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Abbiamo deciso di valorizzare
l’esperienza in ambito STEAM di
due mamme degli alunni della no-
stra classe, una impegnata in ambi-
to artistico (A) e l’altra ingegneristi-
co (B). Abbiamo sottoposto loro al-
cune domande e riportato le rispo-
ste : 1) Qualcuno ha provato a sco-
raggiarti? (A) Ci sono stati alcuni
professori che mi hanno detto che
non ho fatto un buon lavoro, ma li
ho ignorati, perché per me un lavo-
ro non svolto bene significa non
aver usato abbastanza impegno;
qualunque persona se usa tanto
impegno avrà successo, e ho cre-
duto soltanto nei commenti positi-
vi su di me; (B) Anzi sono stata in-
coraggiata, perché vedevano in
me una certa predisposizione ed
interesse verso le materie scientifi-
che. 2) Secondo te, perché è im-
portante che ci siano più donne
nel tuo settore? (A) Secondo me
se ci fossero più donne nel settore
artistico la società sarebbe più cal-
ma, l’estetica aumenterebbe e vi-
vremo in un ambiente più bello.
Adesso la presenza femminile è
scarsa a livelli alti nonostante ci
siano tante studentesse ; e questo
accade perché non tutte riescono
ad avere successo; (B) Per come la
vedo io, non conta tanto il genere
ma contano le capacità personali
per svolgere al meglio questo tipo
di professione. 3) Cosa diresti alla
te stessa di 12 anni che oggi ha
paura di non essere abbastanza
brava? (A) Nessuno è bravo in tut-

to, se pensi di non essere brava
vuol dire che non ti sei impegnata
abbastanza , e quindi non ti devi ar-
rendere se una cosa non ti riesce
subito; (B) Le direi che con impe-
gno, applicazione, studio ed un
po’ di sacrificio si possono rag-
giungere importanti obiettivi. 4)
Esiste un “tocco femminile”? (A)
No in ambito artistico non esiste;
(B) Per esempio della mia profes-
sione potrei dire di sì, in quanto
una donna sa essere a volte più or-
ganizzata rispetto ai colleghi uomi-
ni. 5) Preferisci collaborare con un
gruppo prevalente maschile o fe-
minile? (A) Per me è indifferente ,
basta collaborare con le persone

giuste; (B) Un team composto da
uomini e donne è sicuramente un
ambiente più stimolante, tuttavia
tra le professioniste c’è più compe-
tizione rispetto ai colleghi uomini.
6) C’è stato un momento preciso a
scuola, in cui hai capito che que-
sta sarebbe stata la sua strada? (A)
Quando ero alle scuole medie non
avevo chiaro cosa avrei fatto nel
futuro, ma ho partecipato a nume-
rosi concorsi nazionali ed interna-
zionali di pittura che ho vinto, sce-
gliendo poi il liceo artistico; (B) Sin-
ceramente no, avrei voluto iscri-
vermi alla facoltà di medicina, casi
della vita mi hanno portato ad iscri-
vermi alla facoltà di ingegneria del-
le comunicazioni.
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Ecco tutti i nomi
dei protagonisti

STEAM è un acronimo che sta per
scienze, tecnologia, ingegneria,ar-
te, matematica. In queste aree si
può ottenere un lavoro più sicuro,
stabile ed economicamente van-
taggioso. Esse rappresentano il fu-
turo del mondo lavorativo moder-
no ma in Italia e molti altri Paesi, an-
cora oggi, non è un percorso per
donne. Sebbene gli studi dimostri-
no che non ci sono differenze di ge-
nere nella comprensione delle di-
scipline scientifiche, il numero del-
le iscritte nei settori STEAM è anco-
ra molto basso, pari al 30% rispetto

a un 70% di uomini. Eppure le stati-
stiche dicono che quasi tutte le stu-
dentesse si laureano mentre una
buona parte di studenti lascia il per-
corso universitario prima della fi-
ne. Ciò ci fa capire che il problema
non riguarda le capacità ma l’orien-
tamento iniziale. Sembra che le ra-
gazze non scelgano i settori scienti-
fici per via di stereotipi di genere
che influenzano le scelte già da pic-
cole, quando vengono influenzate
da mancanza di esempi, giochi ste-
reotipati, dalle convenzioni sociali,
insufficiente accesso alla tecnolo-
gia, mancanza di autostima e moti-

vazione, tutte scelte rafforzate da
abitudini e modi di pensare della fa-
miglia e della piccola comunità. In
molti paesi si lavora su libri, proget-
ti scolastici, programmi televisivi,
giornate dedicate, giochi con lo
scopo di pubblicizzare storie, per-
sonaggi femminili, percorsi di stu-
dio che possano attrarre giovani
verso attività che valorizzano il loro
modo di apprendere e lavorare per-
ché «La scienza è un linguaggio
universale…e escludere le donne
da questo processo significa priva-
re il mondo della metà delle soluzio-
ni possibili».
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